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° GALCOLI E CONFRONTI. 

La:pubblicazione dialcuni brani della 
corrispondénza*di'Nipoléone I nel Mo- 
niteit, conternporanéamente alla prima 
lettera di Orsini, è un fatto che inquieta 
molto gli uomini. di stato, a. Vienna. 
« La scelta che ha fatto l’organo uf- 
« ficiale del‘governo francese, dimostra 
«l’interizione ' di ‘produrre degli effetti 
«ché non sono calcolati soltanto per 
«il térritorio francese, » osserva la 
Gazzetta d'Augusta; il foglio austriaco 
intende con ciò di dire che quella 
pubblicaziònie è fatta nell’intenzione di 
rammentare agli italiani, che la dina- 
stia napoleonica per. l’Italia.. significa : 
Indipendenza dal giogo: austriaco. In 
fondo, dice la Gazzetta d’ Augusta Cnes- 
«simo può biasimare l’imperatore dei 
« francesi se cerca appunto <. questo 
« momento di procurarsi. per sè e la 
«sua dinastia le simpatie di altre na- 
« zioni. » Anche queste parole  signi- 
ficano assai più di quello che appa- 
rentemente  accennano. . La... Gazzetta 
d' Augusta vuole insinuare ‘ colle ,mede- 
sime a Napoleone III che'egli e la sua 
dinastia. hanno perduto ‘le simpatie 
della Francia e' di alcuni governi del- 
Europa ; che perciò è costretto a cer- 
care quelle di alcune nazioni. L’ossér- 
vazione è maligna, ma ricade a danno 
di quel governo del quale la Gazzetta 
d'Augusta sì fa l'avvocato. Quando Na- 
polèeone ‘III non'solo con parole .ma 
anche con. fatti si sarà, acquistata, la 
simpatia, di. alcune nazioni, fra queste 
vi sarà anche la nazione francese; ma 
quei fatti coi quali quelle simpatie sì pos- 
sono acquistare sono per la maggior 
parte a danno dell'Austria. Le combi- 
nazioni politiche. dell'Europa. sono ora 
ridotte; al punto che-una-politica libe- 
rale della Francia non può farsi strada 
che a spese: dell’Austria. Ogni passo in 
sénsò liberale è nazionale in Italia, in 
Germania, nei principati danubiani, in- 
contra. l'ostilità dell'Austria e.ogni pro- 


gresso: in quel senso è una diminuzione 


dell'influenza ‘e dominazione: abistriaca. 
La Gazzetta d' Augusta, coll’intenzione di 
fare ùn sarcasmo contro, il governo 
imperiale, ha detto una verità,.ha dato 
un buon consiglio all'imperatore dei 
francesi. 
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APPENDICE 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


Musica religiosa. — La Regia Cappella. — L’o- 
pera comica francese al teatro D'Angetines. — 
Notizie degli altri teatri. 


STA qualche tempo la Regia Cappella è entrata 
in un.nuovo stadio. di vita, dopo aver versato 
in assai misere condizioni, senza che di ciò si 
«potesse. dar colpa agli artisti ond’era composta. 
Ottimo, era. «sempre; lo «scopo della institàzione : 


incessante; Ja riproduzione dei più preziosi Jà-. 


yori.di musica»sacra:: lodevole lo*zelo con cui 
‘tutti concorrevàno alla nobile opera. ‘Senonchè 
molti ponevano in dubbio la necessità di man- 
tenere in fiore siffatta instituzione, ed erano 
fra questi quanti non sanno concepire l’idea di 
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Non è questo il solo punto sul quale 
la Gazzetta d’Augusta ha ragione  con- 
tro. l'interesse che è ‘sua “missione di 
sostenere: ‘Essa contesta che il mezzò 
di' cui si vale l’imperatore dei francesi 
per acquistarsi quelle ,simpatie sia .il 
buono. « Ciò «che ha stampato il Mo- 


« niteur, dice essa, desta rimembranze» 


« di un’epoca in cui l'impero nor era 
cla pace, » Può darsi che lo..stam= 
pare quelle corrispondenze. nel. Moni- 
tewr, mon sia. precisamente la' pace; 
ma.la colpa è dell'Austria che' se ne 
offende; e non dell'impero che ricorda 
i fatti e le parole che formano la glo- 
ria del fondatore della dinastia. Napo- 


leone I non è mai. stato così' grande 


e:glorioso che quando pugnò per' l’in- 
dipendenza italiana; quando ìr seguito, 
strascinato dalla sua politica ambiziosa, 
falsò. questo ..concetto ;» egli  abbagliò 
forse maggiormente: i suoi contempo- 
ranei, ma la storia lo giudicò inferiore 


a quell’epoca. La Gazzetta d’Augusta 


preferirebbe che si rammentasse ai po- | 


poli l'epoca in.cui Napoleone I divenne 
odioso per il suo dispotismo: ma Napo- 
leone III trova che è più conveniente 


rammentare l'epoca migliore ; almeno | 


la, Gazzetta d’Augusta concederà:' che 
Napoleone III è miglior. giudice delle 
sue convenienze. Se l’Austria ‘crede 
che l'impero in questa via non sia la 
pace, ebbene dichiari pure la guerra ; 
la Francia, siam convinti, non indie- 
treggerà, ed è pronto ancora ‘un altro 
esercito. che farà il suo dovere, come 
lo ha fatto in Crimea. Ma l’Austria. è 
troppo cauta; si lamenta delle lettere 
di Napoleone I e non parla di. quelle 
di Orsini, eppure se quelle pungono, 
queste bruciano. La cagione ‘si ‘com- 
prende; di quelle con un po’ di storia 
à la Loriquet sì ripara in qualche modo 
il colpo, toccare le altre è un’allargare 


"la ferita. 


Una storia in quella guisa ci regala 
infatti .la Gazzetta d'Augusta iper ‘con- 
trapposto delle intenzioni favorevoli 
all’indipendenzà manifestate dal. gene- 
rale in capo Bonaparte. La Gazzetta 
d'Augusta . sì, compiace in confrontifra 
l’epoca del. regno d’Italia e quella del 
regno Lombardo-Veneto. 

.' € Gli ‘italiani, dice il foglio Austriaco, 
« sono una nazione pratica che calcola 
<e sa fare i suoi, confronti.» È questo 
ùun argomento favorito della Gazzetta 


musica disgianta da quella di teatro, quanti ri- 
pongono, il.sublime. dell’arte nel ‘trillo della 
prima donna e, nella cabaletta del tenore: co- 
sicchè l’indifferenza, del pubblico, il successivo 
venir, meno d’artisti che per lunghi. servigi e 
per grave età si ritiravano, dalla. Cappella, ;lo 
scoraggiamento dei rimanenti i quali non ve- 
deyano mai rimpiazzati. loro colleghi; l'opi- 
nione invalsa (che la, Regia Cappella fosse con- 
dannata a morte lenta, ma pure inevitabile; «à- 
veano ridotto il più nobile,,il più antico istituto 
musicale di Piemonte in istato sì, deplorevole, 
che i più amanti dell'arte oggimai faceano' voti 
perchè una morte onorata troncasse una vita 
che era in sul, punto di: diventare.ignominiosa. 
Ma, come, quell’infermo che; condannato ‘dal 
‘medico, pure riacquista inopinatamente. ila isa- 
dute, Ja Regia Cappella da ,un anno ja. questa 
parte nori solo si arrestò, sull'orlo del. precipi- 
zio, ma accenna ad un ritorno all'antico splen- 
dore, più non sì fa motto della;,sua-morte ed 
il pubblico ricomincia ad. affollarsi mel. tempio 
di S. Giovanni ogniqualvolta la musica w1 (è 
associata a qualche religiosa; funzione, 
dovuto in gran parte siffatto cambiamento 
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d'Augusta ; ci ricordiamo ché lo ado- 
perava nel 1847 alla ‘vigilia déllà rivo- 
luzione del''1848, Speriamo che lo 
faccia ‘adesso col ' medesimo. successi 
come allora. In fondo la Gazzetta d'Aik 
gusta ha ragione: ‘noi italiani sappiamo 
talvolta fare. bene'i nostri ‘calcoli e i 
nostri confronti ; sgraziatamentéè non 
sempre, e cadiamo troppo frequente- 
mente nell'errore di lasciarli: fare ‘agli 
altri invece di farli noi stessì; e allora 
avviene. che il risultato è secondo line 
teresse, di quegli ‘altri è non ‘nel no- 
stro. La Gazzetta d'Augusta ci vorrebby 
indurre anche questa. volta ad: acceti 
tare i.suoi calcoli 6 i suoi ‘confronti 
come Destri: propriî; ma’ giacchè essa 
ci concede che siamo pratici e sap- 
piamo fare da noi i nostri, calcoli e 
confronti, noi le dimostreremo che ha 
ragione, a concederlo;,. e per conse- 
guenza «ha torto -.a volerli fare essa 
medesima , quei calcoli e quei con- 
fronti, in vece nostra. 

Ecco dunque .i calcoli e i confronti 
che, la Gazzetta d’ Augusta; ci vuole im- 
porre, ai quali  contrapporremo i no* 
SUrI, 3 

I. « L'italiano sa 
« mai versato sangue italiano in Rus- 
« sia 0 in Spagna. Egli conosce le 


« tradizioni austriache , e calcola che' | 


«alle medesime sono estranee le guerre 
« di:conquista. » ; 
Il sangue italiano. versato sui campi 


tradizioni militari, ridestò nella nazione 
il sentimento della propria forza è 
virtù. Le generazioni che piansero il 
destino dei coscritti mandati a guer< 


che l’Austria non ha | 


poki dorli 
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9Ì Un foglio, arretrato centi id 3 


reggiare in, lontani paesi, sorio. pas | 
sate, ma, le. gesta di quei coscritti for- 


mano nella storia un monumento’ pe- 
renne di gloria italiana, è le genera- 
zioni che seguono ne tengono, pre- 
zioso il ricordo come arra di migliori 
destini che la. moderna età, prepara 
all'Italia. Tale fu..il.regno d’Italia. 


pato dalle loro case un maggior nu- 
mero di coscritti senza far la guerra, 


solo per mandarli a perire negli ospe- | composto în parte di stranieri, alla rap- 


dali e negli accampamenti paludosi 
della Galizia e dell'Ungheria; e morti 
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all'iniziativa del ‘prefetto -di palazzo, signor cav. | 


di Salasco, «da cui dipende Ja Regia Cappella, 
il quale , coadiuvato dalla' lunga esperienza 
dei maestri Turina e Ghebart) si*pose in animo 
di non lasciar perire una istituzione ‘che’ tanito 


vantaggio reca all’arte ed ‘agli artisti. Ed a! 


raggiungere tale scopo egli ‘incominciò’ dal 
riempiere i vuoti che lamentavansi nella parte 
istrumentale, e se ancor non fece ‘altrettanto 
nella ‘parte vocale; provvide almeno &ffinchè 
nelle! funzioni di maggior ‘importanza fosse 
provvisoriamente aumentato ‘il numero dei can- 
tanti collo ammettervi alcuni dei più distinti 
dilettanti della mostra ‘città. 

Perciò. divenne da qualche tempo ‘irrepren- 
sibile l'esecuzione «dei capo-lavori di musica 
sacra : e peri soprassello in quest'anno concor- 
sere ad:aggiungere pregio e varietà val reper- 
torio molti nuovi lavoridi quell’egregio maestro 
che è il Tarina::.il quale, alieno dalla palestra 
teatrale, attende con singolare pazienza‘a lavori 
di lunga lena e che forse. sopravviveranno un 
giorne a tante inezie, che. si strombazzano dai 
giornali solamente perchè ebbero il vanto di 
ìmbrattare il'‘palco. scenico di qualche teatro 
della penisola. o 


i 


per morti, gli italiani. preferiscono 
quelli del campo di battaglia. In quanto 
al sangue italiano, l’Austria non ne ha 
versato n& in Spagna nè in Russia, 
ne conveniamo , ma ne ha versato in 
Italia, che la terra ne «è. ancor. tinta e 
grida vendetta, Questo è il nostro cal- 
colo, questi seno i nostri confronti. 

2. « L'italiano non dimenticherà che 
e l’Austria non ‘ha mai. condotto a 
è Vienna tesori d'arte italiani, meppure 
< quelli che sono proprietà dello-stato 
« è della dinastia. » La Gazzetta d'Au- 
gusta ‘dimentica il celebre  musaico di 
Raffaelli, il Teseo di Canova; gli atti 
degli antichi archivi di Milano, Venezia, 
Mantova e di altre città, cose tutte che 
andarono a Vienna, non come i. tesori 
d’arte condotti a Parigi per essere 
esposti al'pubblico in grandiose, colle- 
zioni, accessibili a tutti, ma per essere 
rinchiusi, trascurati 6 mal;collocati. 

3. € Al tempo della ;, dominazione 
« napoleonica in Italia agli istituti sco- 
e ‘lastici fu data ùn’organizzazione per- 
« fettamente militare, e l’insegnamento 
« francesizzato. » 199 ii 

AI tempo del regno lombardo-veneto 
gli ‘istituti ‘scolastici furono disorganiz- 
zati e l’inseghamento ignorantizzato, se 
è lecito servirci di questa parola,.che 
corrisponde al noto concetto che aveva 
l’imperatore Francesco I dell'istruzione 
pubblica ne’suoi stati, e in ispecie nelle 


5 Ù 1 P! sue provincie italiane, 
di battaglia non' solo in Spagna e in| 
Russia, ma anche in Germania e in | « agli interessi materiali, per rendere 
Austria, è sangue che, fruttò gloria al- | 


l’Italia, e ravvivando le: nostre antiche | € l’altra epoca. » Certamente, e) il ri- 


4. « Non vi è bisogno di accennare 
« più vicino il confronto fra l’una e 


sultato dell’amministrazione austriaca 
In quanto agli interessi materiali, lo 
conosciamo dal celebre rapporto :della 
congregazione provinciale, di Brescia. 

5. « I ricordi del passato napoleo- 
« nico non sono il terreno sul, quale 


| € le idee nazionali possono svilupparsi 
. «In modo rigoglioso. » Che ciò .non 
‘ piaccia all’Austria è certo ; pure ;la è 


così. Il regno d’Italia aveva ua mini- 


‘ stero nazionale, una rappresentanza na- 


| zionale, un esercito nazionale, una ban- 
Il regno: Lombardo-venieto ‘ricorda a! diéra nazionale, istituti ‘e amministra- 
questo proposito che l’Austria ha strap- | echi 


zione nazionali. L'Austria ha sostituito 


| nel regno lombardo-veneto al ministero 


un consiglio governativo presieduto e 


presentanzà ua congregazione centrale 
presieduta da uno stranîerò, nominata 
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Nei sacri testi cerca; il. Turina ispirazioni 
eminentemente drammatiche: ivi le sa trovare 
come. già un di le trovavano Mozart; Haydn e 
Cherubini, e, senza rendersi schiavo. di quella 
scuola pedantesca, che il pregio della ‘musica 
sacra fa consistere in una. sequela. di artifizi 
scolastici, dà libero corso alla sua fantasia, éd, 
a parer mio, sa, al spari. dei grandi maestri, 
conoscere ed accostarsi, a quel limite, oltre il 
quale cadrebbesi nel triviale. } 

Di. questo maestro ho udito ultimamente al- 
cune Litanie, nelle quali. è degna di nòta'la 
interpretazione nuova ed originale ; che diede 
al testo, ed il modo ingegnoso con cui dai va- 
rii attributi della Vergine trasse effetti di e- 
spressione musicale; ho udito :le Lamentazioni 
della settimana santa che piacciono per uno 
stile franco e deciso , proprio delle, composi- 
zioni del Turina, per il modo weramente drara- 
mMatico, in cui sono. musicate le parole; ed e- . 
ziazdio per la varietà degli effetti.istrumentali. 
I quali effetti sono tanto più da lodarsi', ‘in 
quanto è maggiore, la difficoltà di ettenerlij‘per 
essere le Lamentazioni solamente accompagnate 
dalle viole, dai fagotti, dai violoncelli e dai bassi 
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REF e 
. da.uno straniero; all’esercito nazionale 
... leggimenti italiani con comandanti, uf- 
‘ ficiali. e sottufficiali stranieri, alla ban- 
. diera nazionale la gialla e nera; lasciò 
«per lungo tempo in abbandono gli 
istituti, e nell’amministrazione pubblica 
‘ in tutti i rami s'intrusero gli stranieri, 
ai prefetti italiani del regno d’Italia si 
sostituirono. delegati in gran parte ti- 
rolesi e tedeschi, presi fra le spie e 
peggio. 
Questi sono i confronti relativi alla 
‘nazionalità. 

‘Potremmo continuare, chè la Gazzetta 
d'Augusta ce ne ‘offrirebbe materia; ma 
basta quello che abbiamo detto, e solo 
aggiungeremo ancora un’osservazione. 

(00 (Gil italiani nel fare molti calcoli e 
“confronti ‘sono venuti. alla conclusione 
che non vogliono nè dominazione au- 
| Striaca, nè dominazione francese; sanno 
\w però: che per liberarsi .dal. giogo au- 
striaco è d’uopo della guerra; e in 
questa, calcolano gli italiani, è meglio 
essere in due, che da soli. Se perciò 
la Francia, spinta dai proprii interessi 
‘ politici, ci offre il suo concorso, non 
solo: non lo rifiutiamo, ma faremo 
“quanto ‘sta in noi per assicurarlo e 
renderlo utile alla nostra .causa. Questo 
calcolo non è per nulla turbato da ri- 
cordi odiosi di dominazione napoleo- 
nica. Mentre l’ingerenza austriaca in 
‘Italia non ‘ebbe imai altro colore che 
quello dell’oppressione; l’ingerenza na- 
poleonica ebbe due fasi ben distinte, 
che pure qualche volta s’inerociavano, 
l’unafavorevole all’indipendenza,italiana, 
l’altra di dominazione. Gli italian hanno 
motivo di scordare questa, appoggiati 
ora ad uno stato italiano, costrutto 
‘’sopra solide basi e capace in un su- 
premo istante di far prevalere in Italia 
gli interessi italiani; ma volontieri si 
ricordano di quella, e vedono con pia- 
cere che l’imperò .di Francia ripudia 
în quanto all’Italia le cattive tradizioni 
del suo passato per rammentare solo 
le buone. 
' Ora ci rimane a desiderare che tutto 
ciò ‘sia serio, e che non siano semplici 
‘ parole. In gran parte ciò dipende dal- 
l’Austria; essa lo sa e perciò è cauta 
e riservata, e quando la sua politica 
perversa ed oppressiva diventa così intol- 
lerabile che bisogna reprimerla conuno 
schiaffo, essa offre la guancia, secondo il 
precetto del vangelo, per pigliarne un 
‘altro Ma intanto l’Italia si agita, non 
del fuoco di paglia delle imprese maz- 
ziniane, ma per le profonde impressioni 
prodotte dagli avvenimenti degli ultimi 
tre 0 quattro anni, il cui impulso prin- 
cipale nell’intento di preparare un mi- 
glior avvenire alla nostra penisola, è 
partito da Parigi d’accordo con To- 
rino, e quest’ agitazione inquieta }’Au- 


—; impasto di strumenti,.come si scorge, me- 
* lanconico oltre ogni dire e tendenti alla mo- 
notonia che spetta al compositore di evitare. 

Finalmente farò cenno delle Profezie del sa- 
bato santo; lavoro sublime e che assume le 
proporzioni d’un poema. — L'orgoglio di Na- 
bucco, le sue minaccie ‘ai giovanetti che non 
piegansi ad ‘adorare la statua da lui fatta edi- 
ficare, le forti ed inspirate risposte ‘dei tre e- 
brei, la collera del re; il castigo inflitto ai ri- 
belli, il cantico innalzato: dai giovanetti nella 
fornace ardente — tutto ciò è dipinto con tale 
regolarità ‘di condotta da collocare il Turina 
fra le glorie musicali d’Italia. 

Di quest’alto concetto in che io tengo il Tu- 
rina mi fo ‘banditore ad alta voce, ed in esso 
vieppiù mi confermo quando veggo come egli 
sia amato e stimato da tutte le ‘persone intel- 
ligenti, e fo voti perchè i suoi componimenti 
escano dalla onorevole ma angusta cerchia 
della Cappella Regia, onde $appiasi come anche 
‘a Torino vivano egregi cultori dell’arte musi- 
cale, maestri di vaglia, aî quali non manca che 
un benigno sguardo della fortuna per salire a 
quella: rinomanza che è dovuta al loro merito. 
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stria e le farà perdere le staffe, Que- 
sto almeno è il nostro calcolo. ... 
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LA LETTERA DI ORSINI. — L'impressione | 


prodotta nelle vicine parti d'Italia dalla pub- 


—blicazione degli ‘ultimi scritti: di Felice Orsini, 


fatta mercoledì scorso dalla nostra Gazzetta 
Ufficiale, non è, da quanto ci viene assicurato, 
nè meno viva nè meno profonda di ciò ché è 
stata presso di noi. Facendo uso del loro na- 
turale buon: senso,gli italiani hanno ben com- 
preso, come. una pubblicazione. di quel: genere 
racchiudesse un significato. politico. rilevante 
ed accennasse ad un indirizzo di cose, da cui 
è impossibile non trarre ‘confortanti presagi 
per l’avvenire. 

La impressione, di cui favelliamo , è gene- 
rale e profonda: ed: essa ci sembra essere la 
migliore risposta che possa darsi: ;ad alcuni 
giornali, î quali, non si sa davvero con quale 
scopo, si ostinano a negare perfino l'autenticità 
della lettera, con cui Orsini mantenendo in- 
tatti i suoi principii politici, ripudia e con- 
danna l’iniqua: dottrina: dell’assassinio politico. 
Se questi giornali non vogliono por mente alle 
ragioni di fatto — Je quali sono positive e ca- 
tegoriche (e noi crediamo poter affermare che 
vi sono in Parigi testimonii imparziali, che 
hanno veduto cei proprii occhi îl testo di quella 
lettera) — che rimuovono perfino ‘la possibilità 
del dubbio sull’autenticità di quel documento, 
essi non hanno che a fare alcune riflessioni 
per convincersi del proprio errore. 

Che cosa è mai la seconda lettera dell’Or- 
sini se non una ripetizione ed un commenta’ 
rio della prima, che venne letta dall’avvocato' 
Favre nella\sua difesa.?. Che cosa dice Orsini 
nella sua seconda lettera, che non fosse. stato 
detto Jui presente e consenziente dal difensore 
nella sua arringa? Giulio Favre riprovò e con- 
dannò la teorica dell’assassinio politico non 
solo, ma soggiunse esplicitamente tali ‘essere 
pure i sensi dell’Orsini. Questi udiva come gli 
altri quelle ‘parole ; ; protestò. forse contro di 
esse? Si alzò a contraddirle? No: egli le con- 
fermò col suo silenzio: tacendo egli mostrò 
che il suo avvocato, ben lungi dal fargli dire 
ciò che non pensava, esprimeva con esattezza 
la suà opinione. Se Orsini avesse opinato al- 
trimenti, non avrebbe dato quel ‘mandato al 
Fayre, e quando, questi avesse stimato giovarsi 
di quel mezzo di difesa, egli non avrebbe 
mancato di avere il coraggio di redarguire in 
piena udienza il suo difensore, e di dichiarar- 
gli che gli attribuiva opinioni non sue. ‘Dov'è 
dunque la pretesa contraddizione? 

Venendo poi al significato politico della’ let- 
tera coloro che ne pongono. in dubbio l’auten- 
ticità, non si accorgono. che invece di: toglieré 
all'importanza di essa, l’accrescono: poichè pon- 
gasì pure che quella ‘lettera sia stata iuven- 
tata; ma l’avere ‘aggiunto alla condanna del- 
l'assassinio. politico la manifestazione di prin- 
cipii italiani non vuol dire forse, che si è vo- 
luto cogliere l'occasione di dare a quei prin- 
cipii attestato di simpatia? 

Noi dunque perseveriamo più che mai nel 
parere già espresso fin dal-prinso giorno, in 
cui ci occorse parlare della pubblicazione fatta 
dalla Gazzetta Piemontese:: In quella pubblica- 
zione ravvisiamo sempre l’indizio evidente di 
tendenze e di disposizioni, che è impossibile 


non considerare come molto propizie. alla 
causa italiana. 
lecci: 


Dalle severe ispirazioni della musica religiosa 
vengo di botte all'opera comica francese. 

L’opera comica francese fece la sera. di. ga- 
bato la sua prima apparizione in Torino ‘al 
teatro D'Angennes. Questa invasione «è un bene 
od un male? Quale ne sarà l’influenza sui no- 
stri. teatri musicali? A. questa quistione sa- 
rebbe cosa prematura il dar oggi una. risposta 
conveniente : questo parmi certo però fin d’ora 
che la concorrenza del teatro ‘D’Angennes po- 
trà costringere i nostri impresarii ad attenersi, 
per quanto sia maggiormente. possibile, al 
sistema delle. compagnie fisse. e riunite. per 
lungo tempo , il quale permette una maggiore 
varietà di repertorio, e li costringerà eziandio 
a meglio provvedere. alla mise en scène, nella 
quale i francesi sono maestri. 

Bel resto, l’opera. comica ha tra noi apoto 
gisti sfegatati ed avversarii decisi. — Molti con- 
dannano il genere di componimento; dicendolo 
una mescolanza eterogenea di ‘canto e di de- 
clamazione, che assai male suona all’orecchio. 
To non mi voglio arrogare ‘il diritto di trin- 


ciare un giudizio: ma ben posso affermare che | 
una tale maniera di composizione debbe riu- I 


| 


$ DI ; 
AGRICOLTURA E DI COMMERCIO pi TORINO 
‘(ESPOSIZIONE NAZIONALE 
" di prodotti d’industria in Torino 


1) dg 


+ Il Consiglio di direzione, rivestito dalla R. Ca- 
nera di ampio mandato per provvedere a tutte 
le disposizioni esecutive che richieste siano' pella 
buona riuscita della esposizione nazionale, pros- 

îl Valentino, 


sima ad-aprirsi nel R. castello 
notifica: 


nei R. stati: in Genova, in Nizza, al ponte del 


Varo, a Portebelvicino, ‘a Chable, a Seyssel, a 


Saint-Innecent, in Arona, a San Martino Ti- 
cino, a Parmignola ed al Cardazzo. 

8. Gli spedizionieri suddetti sono incaricati 
di promuovere il compimento delle formalità 
occorrenti perchè i prodotti destinati’ all’espo- 
sizione possano approfittare della franchigia 
doganale concessa dal R. governo e giungere 
al Valentino introdotti con bolla a cauzione. 

9. 1 prodotti dei R...stati sottoposti al dazio 
di consumo per la introduzione nella linea da- 


4. Che il termine atile per la presentazione 
al Valentino dei prodotti ammessi, i quali deb- 
bono essere collocati in. mostrà prima del 10 
di maggio, giorno della inaugurazione della 
esposizione , è prorogato a tutto il 30 aprile 
prossimo. 

2. Che i posti comincieranno ‘ad essere as- 
segnati a \cadun' ‘espositore’ ‘dal giorno 15 di 
aprile, sino, a quale giorno: saranno ricevute le 
dichiarazioni ed i bollettini speciali conformi 
alla tavola B del regolamento, i cui stampati 
continueranno ad essere distribuiti negli ufficii 


ziaria della capitale potranno parimenti giun- 
gere al. Valentino in franchigia, di ogni diritto, 
purchè agli uffizi posti alle barriere venga ac- 
certata .la, destinazione per l'esposizione in 
modo da approfittare, eziandio della franchigia 
concessa dal municipio, mediante boila a cau- 
zione. 

i 10. Con ‘altra notificanza sarà pubblicata la 
fissazione dei’ giorni ‘d’eatrata in caduna setti- 
mama secondo’ le disposizioni del regolamento. 

Torino, il 4* aprile 1858. 


dei comitati ‘locali. 


3; Che:ai diversi premi da aggiudicarsi dalla 
R. Camera .a termini del regolamento:sono ag- 


giunti per la classe; 4.a Agricoltura; 


A. — Il premio di una medaglia d’oro del 
valofe di lire 300, stato assegnato dalla R. ac: 
cademia' di agricoltura ‘per essere destinato dal 
giurì della R. Camera a quel prodotto od a 
quel ramo di produzione agricola che: ne sarà 


giudicato il più meritevole. 


B. — Dei premi in danaro stati dal muni- 
cipio di Torino offerti per essere aggiudicati 
dallo stesso giurì ‘aivpiù meritevoli fra gli espo- 


sitori nella, seguente specificazione, cioè: 


L. 400 per i. prodotti dell’agricoltura pro- 


priamente detta. Si 
L. 200 per i prodotti dell’orticoltura, 
L.:1200‘per i prodotti della floricoltura. 


Il presidente della R. Camera, 
Direttore generale dell'Esposizione 
; Di PoLLone, 
Avv. G. FerRERO, Segretario. 


INTERNO 


FATTI DIVERSI 

Onori funebri. Sabato alle ‘orè tre po- 
meridiane, tutti i ministri ed ambasciatori, pre- 
ceduti. dal sig. marchese di Breme, gran ceri- 
moniere di S. M., si recavano a rendere gli 
ultimi onori alla salma del compianto. barone 
Van der Duijn' incaricàto d'affari di S. M. il re 
dei Paesi Bassi presso la! nostra Corte. La fur. 
zione, ebbe luogo: nell” appartamento ‘attiguo di 
proprietà. della signora Bracchi, la quale. gen- 


| biamo noi il Campanello di Donizetti ? Molte 


‘mica i tesori di melodia della musica italiana, 


| già rappresentati Diamanti della corona di Au- 


Uno. speciale programma stabilirà la ‘divi- 
sione di questi premi. 

4. Che le esposizioni dei fiori e del. bestiam@ 
avranno luogo come è prestabilito nel regolà- 
mento ; cioè: quella dei fiori dal 10 a tutto il 
15: di maggio”e quella del bestiame dal 24 
maggio a tutto il: primo di ‘giugno. 

o. Che la .ammessione di prodotti: di artefici 
nazionali stabiliti in estero paese sarà pronun- 
ciata, giusta una recente deliberazione della 
R. Camera, da esso consiglio di direzione sulla 
presentazione dei documenti prescritti dall’ar- 
ticolo.10 del regolamento ;' cioè: certificati di 
nazionalità ‘del. produttore e descrizioni ; dise- 
gni, saggi, od,altri titoli comprovanti la iden: 
tità e la qualità dei prodotti, muniti tali titoli 
dell’autenticità di un R. agente consolare, o di 
un'autorità governativa o municipale del luogo 
di residenza dello aspirante ‘alla esposizione. 

6. Che i serieoltori dei paesi ‘esteri; in cui 
non siasi istituito, alcun comitato per ricevere 
ed ammettere i loro prodotti, saranno egual- 
mente accolti alla esposizione, semprechè ne 
abbiano conseguita la ammessione'dal consiglio 
di direzione, al quale dovranno rivolgersi le 
dimande degli. aspiranti, appoggiate a ‘certifi- 
cati di qualcuna delle autorità menzionate nel 
precedente articolo,, comprovanti la origine, la 
identità e la pertinenza dei prodotti. La dichia- 
razione di siffatti requisiti, rilasciata da una 
Camera di‘commercio, sarà valido titolo perchè 
un prodotto serico del circondario della mede- 
sima sia. ammesso! all’esposizione di ‘Torino. 

7. Il trasporto dei prodotti vementi:da estero 
paese sarà a carico della R. Camera dalla fron- 
tiera al Valentino, se saranno indirizzati allo 
spedizioniere incaricato di riceverli presso cia- 
scuno degli uffizi doganali stabiliti all'entrata 
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scire vantaggiosa al poeta che può scegliere un 
intreccio più complicato , accrescere interesse , 
aggiungere vita e movimento al 4bretto, il quale 
non mai o ben di radv può, coi soli recitativi, 
avere uno sviluppo sufficiente e tale da sod- 
disfare la ragione. D'altronde, diciamolo pure, 
questo innestare la recitazione della prosa nel- 
l’opera non è nuovo affatto in Italia. ‘Non ab- 


tilmente lo mise a disposizione per sì selenne 
circostanza. * 

Il'degno cappellano, sig. Bert, con breve ed 
eloquente discorso seppe commudvere gli animi 
di quanti lo udivano. i 

False voci. La Gazzetta del Popolo riferiva 
ed. altri giornali ripeterono correr voci che sia 
fuggito il cassiere d'una società industriale 
stabilita in Torino, recando con sè cento mila 
lire. 

Gi affrettiamo a dichiarare ‘nonaver 
voce il menomo fondamento. 

Incendi. — Verso le è. di mattina ‘del 34 
marzo, ora scorso si manifestò ‘a Villar Gondon, 
borgata del comune di Cevins (Alta Savoia), 
un terribile incendio che ‘ebbè origine nella 
gola di un camino’ e sî propagò in breve, spinto 
dal vento che, soffiava assai ‘gagliardo, a’ 37 
case, coperte di. paglia che. distrusse intiera- 
mente, malgrado tutti gli sforzi fatti dai cara- 
binieri reali e dagli abitanti dei circonvicini 
comuni accorsi in gran numero sul luogo per 
dominare il' vorace elemento. ‘ MEA 

Si ha a deplorare la merte di' una donna, 
la quale non.riuscì a sottrarsi alle fiamme che 
$'impadronirono della casa in cui essa si trovava. 

Il danno arrecato da questa disgrazia si. fa 
ascendere a L. 50,000 circa, e furono date di- 
Sposizioni onde si provveda ai più urgenti bi- 
sogni degli infelici che viddero distrutta ‘ogni 
loro sostanza. È (Gazz. piem.) 

Ladronecei a Milano, Un giornale. di 
Milano racconta: " i 

« Un furto considerevole ed audacissimo com- 
pievasi nella’ notte dal 31 marzo al 4 aprile 
negli ufficii déll’impresa Franchetti. I ladri, pe- 
netrati nel magazzeno', aprirono la cassa della 
carriola, adoperata dal facchino di studio; per 


Quanto al merito degli artisti che ora ab- 
biamo al D'Angennes, male sì può portarne 
sicuro giudizio dopo due sole rappresentazioni, 
alle quali non. pigliò neanche parte tutta la 
compagnia. Il pubblico fa severo assai: e di 
ciò vuolsi forse, più che altro, accagionare il 
desiderio che avevasi di vedere artisti inap- 
puntabili per il primo esperimento. di uno spet. 
tacolo ‘nuovo in Torino.‘ 0. (A 


questa 


delle opere buffe napolitane non sono forse 
fatte ad un modo che assai s’avvicina all'opera 
comica? Altri condannano la musica. Ma, 
in verità, l'opera comica, nata e cresciuta 
in Francia, non ha altro torto che di por- 
tare scolpita la vera impronta nazionale — 
spirito e leggerezza. Non cercate nell'opera co- 


Degli altri teatri e spettacoli terrò parola mella 
prossima appendice. — Debbo però sin d'ora 
annunciare che la Semiramide al teatro Vittorio 
Emanuele e la Linda di Chamouniz al Rossini 
ottennero il più lieto successo : che ‘il signor 
Brindeau ed il signor Mangin furono assai ap- 
plauditi al. Carignano. ‘nella Comedie de salon: 
che il sole si è ieri vestito a festa ed adornato 
de’ suoi raggi più splendenti per la inaugurazione 
degli spettacoli equestri del Giniselli al «circo 
Sales, e delle rappresentazioni dello Stenterello 
al circo Balbo: che.., ... mavbasti per ora. 


® 


non le dotte combinazioni della musica tede- 
sca: ma vei vi troverete certamente, come nei 


ber, motivi facili, graziosi, vivaci, quali li detta 
il capriccio ‘od'una ispirazione istantanea, mo- 
tivi che non colpiscono 1’ intelletto, non com- 
muovono il'‘cuore, ma vi' solleticano aggrade- 
volmente l’orecchio. Wen: 


re 


trasportare 


completamente pulita dei preziosi involti in essa 
disposti dal mal capitato facchino, a cui ri- 
sparmiarono la fatica della distribuzione, per 
la seguente mattina. — La somma derubata si 
fa ascendere alla rispettabile cifra di quaranta 
mila lire austriche. » 

Pubblicazioni. —Il numero XIV del 
Mondo letterario contiene: Proposta di cinquanta 
trattati da ‘essere prolegomeni. alla gastronomia 
esoterica. ed essoterica‘di Tommaseo —Critic.; Il 
Giudaismo moderno di {E — Marine e Paesi di 
G. Revere, di D. F. Botto — Ai miei amici 
(Strenna letterario-teatrale) di G. A. Boetti — 
Cenni biografici del filosofo calabrese Vincenzo De 
Grazia, per il marchese Tibaldi, di B. Miraglia 
— Bibliothèque universelle, id. — L'arte tedesca, 
di P. Giuria — Biografla di Luigi Fornacciari 
ed altri, di G. Strafforello — Corriere di Genova 
— Cronaca — Bollettino del bibliofilo — Lettera di 
certo Innocenzo di Luda , e poesia di V__Ric- 
cardi — Si è pure pubblicato il libro 3° del 
Poema didascalico It Parlamento; di B. Bellini. 


Notizie Politiche 


Il Pays, alludendo alla voce corsa in Torino 
sul rifiuto di accettare la ‘nota sarda relativa 
all’affare del Cagliari per parte del governo di 
Napoli, dà la seguente versione che crediamo 
molto arrischiata : 

« I termini, nei quali è data quella notizia, 
mancano di esattezza, Le ultime lettere di Na- 
poli annunciano che il governo delle Due Si- 
cilie, nel ricevere la nota in'questione, richiese 
che certe espressioni considerate offensive alla 
sua. dignità, siano cancellate, e le cose ora 
sono a questo punto. Questo modo di proce- 
dere non è insolito nella diplomazia, e non 
implica una rottura nè da una parte nè dal- 
l’altra.» . 

Si dice che il successore del generale Goz- 
kowski, come, governatore militare di Venezia, 
sarà il generale barone Kempen, ora direttore 
supremo della polizia di Vienna. 

— Il Moniteur ha un articolo sulla distribu- 
zione delle medaglie di S. Elena, nel quale 
sono ricordate le. battaglie di Austerlitz, Wa- 
gram, Marengo e Jena; come anche le istitu- 
zioni civili della Francia, e le massime del 1789. 

Si annuncia da Parigi essere in corso un 
progetto per centralizzare il servizio civile sa- 
mitariò in tutta la Francia; lo scopo sarebbe 
la suddivisione e limitazione degli esercenti 
l’arte medica sopra tutti i punti della Francia. 

Le condanne politiche si aumentano in Fran- 
cia. Da Baiona, Carcassonne, Montpellier ed al- 
tri luoghi si parla di simili condanne per false 
notizie sparse, e per offese alla persona del- 
‘l’imperatore ; si annuncia la chiusura di oste- 
rie e caffè, perchè alimentavano e spargevano 
idee anarchiche. i 

= Il consiglio federale svizzero ha diramato 
la seguente circolare sull’affare dei passa- 
porti : 

« La legazione francese. ci ha comunicato 
che d’ora in avanti è autorizzata a far senza 
della comparsa personale dei possessori dei 
passaporti per ottenere la vidimazione, purchè 
i passaporti appartengano a cittadini svizzeri, 
e siane inviati alla legazione dal consiglio fe- 
derale..o dalla cancelleria federale con funa 
speciale raccomandazione di questa autorità 
centrale e sotto la sua responsabilità. 

«Abbiamo intenzione di entrare in ulteriori 
negoziazioni col governo imperiale sul punto 
che i passaporti abbiano ad essere inviati  di- 
rettamente dalle autorità cantonali alla cancel- 
leria della legazione, francese, e che anche gli 
stranieri; formalmente domiciliati in Svizzera, 
abbiano a poterli ottenere ; ciò nondimeno non 
tralasciamo di darvi cognizione dell’accennata 
comunicazione, affinchè i cittadini svizzeri pos- 
sano approfittare di questa facilitazione. 

«Vi preghiamo perciò di mandare i ‘passa- 
porti per i cittadini svizzeri, che vogliono viag- 
giare in Francia, alla cancelleria federale , ac- 
compagnandoli con una lettera, nella quale sia 
contenuta la raccomandazione del possessore 
del passaporto. Fondati ‘sopra la medesima, noi 

| procureremo la vidimazione, e rimanderemo i 
passaporti. alla vostra cancelleria. 

« Per ciò che concerne l'accennata respon- 
sabilità; ‘in seguito ad una conferenza del no- 
stro inviato a Parigi col sig. ministro degli af- 
fgri esteri, essa si riferisce alla circostanza che 
i passaporti ‘siano consegnati soltanto ai legit- 
timi possessori e sia con ciò guarentila l’iden- 
tità delle persone, per quanto ciò è possibile 
per parte delle autorità. Vi raccomandiamo per- 
ciò, per evitare ogni riclamo , di consegnare i 
passaporti vidimati soltanto verso ‘ricevuta a 


“professano alla Francia. In effetto ;. dopo il ri- 


‘che ebbero luogo nel congresso farono inte- 


politica più liberale e più concorde al voto della 
Maggioranza di quegli abitanti. 

«Durante la discussione sul Kansas, che ebbe 
luogo lunedì notte nel senato degli Stati Uniti, 
1 senatori Green e Cameron diedero saggio di 
gran facondia di volgari insulti, chiamandosi a 
Vicenda mentitore, vile, codardo ed avrebbero 
fatto a pugni se altri membri della camera 
non fossero scesi dai loro scanni a separare i 
due onorevoli lottatori! » 


L—————————————€—_——_—____ 
RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
Dal 21 marzo al 3 aprile. 


La speculazione ha grande difficoltà a ride- 
starsi e il movimento che si cerca d’imprimere 
al rialzo incontra tosto un ostacolo nell’inerzia 
del mercato o meglio nella fretta con cui molti 
cercano di realizzare il piccolo beneficio che 
hanso dinanzi. 

La quistione serica reagisce senza dubbio 
ulle operazioni. I depositi del Piemonte sono 
ancora soverchiamente provvisti di sete, e di 
greggie specialmente, che trovano più difficile 
scolo ia paragone de’ lavorati. Si calcola che 
ve ne abbia per circa 30 milioni. Una somma 
sì rilevante impiegata in un prodotto, di cui 
si avvicina a grandi passi il nuovo raccolto , 
una somma che rappresenta un valore, ma 
esprime pure una perdita sensibile, sia nel 
prezzo, sia per gl’interessi delle anticipazioni, 
impedisce una corrente d’faffari, che il miglio- 
rare della situazione prometteva. 

La ripresa seria e non fittizia delle opera- 
zioni di Borsa dipende ora più che mai dal 
mercato serico. Ne’lavorati si fecero da quindici 
giorni meno scarsi affari: i possessori debbono 
rassegnarsi a sacrifici, a vendere a prezzi. de- 
pressi; ma la quistione è tutta. ristretta nel 
vendere, qualunque sia per essere l'esito del 
prossimo ricolto, il quale se. abbondante po- 
trebbe cagionare un nuovo ribasso, se scarso; 
come da alcuni si prevede, difficilmente pro- 
vocherebbe un rialzo ed almeno non lo pro- 
vocherebbe tale da incoraggiare a ritener la 
merce e da compensare il ritardo. 

Senonchè per vendere occorrono i compra- 
tori, e compratori che non' facciano’ solo agse- 
gnamento sulla depressione de’prezzi, ma che 
siano spinti ad acquisti dalle commissioni che 
ricevono. 

È sperabile che la: fabbrica francese sì ria- 
nimerà ed allora ridestandosi gli affari serici, 
sì rianimeranno pure quelli della Borsa. 

Tuttavia la depressione de’ corsi de’ fondi 
pubblici e de’ valori industriali non dipende 
esclusivamente dalla situazione del mercato se- 
rico. 

La politica non ha adesso grande influenza 
sulle operazioni dacchè sono scomparsi i. ti- 
mori che aveva suscitati la. vertenza fra la 
Francia e l’Inghilterra. D'altronde i corsi.sono 
alla nostra Borsa tali che difficilmente abbas- 
serebbero maggiormente in tempi di complica- 
zioni politiche o di crise eommercialè. La ren- 
dita oscilla a 90 ed i valori industriali migliori, 
quelli che danno un beneficio sicuro‘e ne pro- 
mettono di più rilevanti per l'avvenire, o sono 
al pari od hanno un premio di 15 a 20 fr. 

La Banca nazionale ha abbassato lo sconto 
da:6.a 5 412 0,0; ma questa riduzione, per 
altro molto timida, non ha influito menoma- 
mente sui corsi, e sono quasi al pari dei titoli 
che fruttano 6 e 6 42 per cento. 

Quest'atonia della Borsa proviene sopratutto 
dall'azione che esercita la Cassa di commercio. 
La quantità delle sue azioni, l’indole loro alea- 
toria, regolano le operazioni ed i corsi degli 
altri valori. Finchè le azioni della Cassa sono 
depresse, sarebbe un’ illusione il credere che | 
possano rialzarsi quelle di altre società. Ap- 
pena si fa eccezione per la Banca nazionale, le 
cui‘azioni sono però anche in ribasso ‘e non 
trovano compratori che fra 300 e 295 franchi 
di prémio. 

Se si considera la differenza de’ cersi delle 
azioni della Cassa del commercio da due anni | 
a questa parte, si ha una perdita di 418 a 20 | 
milioni di fr. La perdita non è ipotetica o fit- 
tizia, ma reale: ne sono garanti i particolari che I 
acquistarono azioni a 4130 e 440 fr. di pre-| 
mio, e che ora non valgono più di 47 a 20 | 
franchi. | 

Tale cangiamento, oltrecchè colpisce . nelle 
sue fonti la speculazione, disanima dagli affari 
facendo volgere di preferenza i capitali di coloro 
che li impiegherebbero anche in valeri aleatori 
a soli titoli con rendita fissa, vale a dire fondi 
pubblici ed obbligazioni. 

Ma siccome i corsi delle azioni della Cassa 
del commercio reagiscono sul mercato in ge- 
nerale, così anche la rendita e le obbligazioni 
sono depresse e la prima dà un inferesse di 
oltre 5 4/2 e le seconde di 6 0/0. Per la ren- 
dita wè inoltre l’attesa dell'imprestito che con- 
traria il movimento e non può che trascinare 


vuta. | 

« S'intende che quelli, fra i cittadini sviz- 
zeri, che preferissero presentarsi personalmente 
presso la cancelleria francese a Berna, o il 
consolato francese in Ginevra, hanno facoltà di 
attenersi a questa via.» 

Il vescovo di Basilea ha mandato al governo 
di Argovia una protesta contro le disposizioni 
dello stesso governo sui matrimonii misti, di- 
chiarando che l'obbligo imposto ai parroci, sotto 
pena di multe, di consecrare quei matrimonii, 
è contrario alla libertà di coscienza. Il vescovo 
chiede che si abbiano ad’ intavolare .negozia- 
zioni con Roma sopra questa vertenza. 

— I giornali inglesi pubblicano il rendiconto 
degli introiti dello stato per l’anno. che termina 
col 31 marzo 1858, il cui totale è di 67,884,512 
lire sterline che, in confronto dell'anno termi- 
nato col 31 marzo 1857, offre una diminuzione 
di 4,452,550 lire sterline. 

— Nella seduta al congresso spagnuolo d. 
30, il sig. Gonzales de la Vega fece interpel-. 
lanze al governo sulla fusione dei due rami 
della famiglia reale, di cui corre voce sia pros- 
sima la conclusione. Il ministro dei lavori pub- 
blici disse di voler prendere informazioni sul- 
l'argomento e rispondere in qualche giorno av- 
venire. Il sig. Gonzales de la Vega espresse il 
suo stupore che il governo nen sia informate 
di un affare di tanta importanza, specialmente 
dopo che alcuni giornali ne fecero. menzione 
e furono perciò sequestrati. 

— Si scrive da Berlino alla Gazzetta d'Au- 
gusta : 

« ll segretario di questa legazione inglese, 
lord Loftus, che ha ottenuto il’ posto d’inviato 
inglese a Vienna, fu già da lungo tempo il 
fac-totum della legazione britannica a Berlino. 
Egli conosce assai bene le persone e le circo- 
stanze, ma non appartiene ai caratteri i più 
arrendevoli. Per quanto posso giudicare , nel- 
l'insieme la tristezza per la caduta di lord Pal- 
merston, nen è molto grande nel palazzo della 
legazione britannica. Solo vorrei consigliare a 
certi corrispondenli di non promettersi troppo 
per l'assestamento della quistione dei princi- 
pati danubiani dal cambiamento di persone. È 
assai probabile che la riconciliazione tra Pa- 
rigi e. Londra segua precisamente intorno «a 
questa vertenza.» 

— Una lettera di Vienna annuncia che l’ar- 
ciduca Alberto, governatore dell'Ungheria, a 
motivo della malferma sua salute non ritornerà 
a Pest in questa estate, ma dimorerà nel pa- 
lazzo di Weilburg presso Baden, coll'intenzione 
di prendere le acque. 

— La Gazzetta di Pietroburgo contiene un 
articolo nel quale si sostiene che coll’insurre- 
zione delle popolazioni cristiane e per l’azione 
assorbente dell'Austria, lo smembramento del- 
l'impero ottomano è imminente, se l'Europa 
non interviene. È 
‘ Si fanno a Pietroburgo preparativi per una 
muova campagna nel Caucaso sopra una este- 
sissima scala. Giammai, dicesi, furono impie- 
gati così potenti mezzi di attacco contro quelle 
popolazioni. 

Si scrive all’Oss. triestino da Costantinopoli 
in data del 28 marzo: 93 
© «Ilsig. Thouvenel mosse all'improvviso, per la 
quistione di Suez, in questi ultimi giorni attive e 
forti pratiche nella Sublime Porta e nello stesso 
palazzo di S. M. il sultano. A questi intempestivi | 
passi, il consiglio dei ministri rispose all’unani- 
mità di voti con una schietta negativa, la quale è 
stata ammessa perfino dai ministri in attività 
e disponibilità, conosciuti per le simpatie che 


fiuto dato alla Porta alla domanda del signor 
Thouvenel, per la quistione di Suez, Riritlì 
Mustafà bascià, Mussa Savfeti bascià e Sirtiatiss 
Mustafà bascià, amici personali del sig. Thou- 
venel, rientrarono con voce. deliberativa nei 
consigli del gabinetto imperiale, come ministri 
senza portafoglio. 

e I capi delle, missioni d’Inghilterra, d'Au- 
stria, e persino quello di Russia, opinarono a 
favor dell’attitudine della Porta. Quei diploma- 
tici dichiararono che la questione di Suez si 
connette in base politica all'esistenza dell’im- 
pero ottomano, e che il taglio dell’istmo pro- 
caccia alla politica del gabinetto di Parigi un 
ascendente illimitato che minaccia di fare. del 
Mediterraneo un lago francese. » 

L’ Eco d’ Italia di New York ci reca le. se- 
guenti notizie d’ America: 

« Nel corso della settimana le discussioni 


ressanti e di non lieve eccitamente. La que- 
stione del Kansas pare essere di perpetua con- 
tesa parlamentare ed è destinata. a produrre 
col tempo grandi cambiamenti politici, seppure 
non si ammette queste territorio come stato 
libero. Gli amici più sinceri del presidente 
vorrebbero vederlo seguire verso il Kansas una 
t 


D) 


al ribasso, Difatti si fece qualche operazione 
di 5 0j0 1849 ad 89 75 ed 89 50; ma con 
troppi compratori perchè potesse rimanere a 
quel corso. 

Le. contrattazioni della settimana furono lan- 
guide. La liquidazione fu fatta con rilevanti 
consegne di azioni della Cassa del commercio. 
La mancanza di titoli faceva supporre un rialzo 
a cui contrastarono i corsi della Borsa di Ge- 
nova, la niuna animazione della piazza e le 
vendite fatte con ribasso per fine corrente af- 
fine di trascinare i corsi del contante. 

I corsi oscillarono fra 268 :@ 270 in con- 
tanti, restarono a 268, si fecero affari a 270 
per fine corrente, quindi a 268, e poi verano 
offerte a 270 per fine pressimo. 

Gli altri valori seguirono lo stesso anda- 
mento. Le azioni della Cassa dì sconto restano 
con 15 fr. di premio e poche operazioni. 

Le strade ferrate non danno luogo ad ope- 
razioni più animate. 

Le azioni di Cuneo sono neglette. Nell’ as- 
semblea generale del 30 corrente fa annun- 
ciato il riparto di 20 60, cioè per tutto.l’eser- 
cizio 1857 L. 33 40, ossia 6 60 0/0. Tuttavia 
non si fanno contrattazioni. 

Le azioni di Stradella, dopo aver dato luogo 
ad un leggiero aumento ritornarono a 15 e 16 
franchi di premio. i 

Le azioni di Finerole si negoziarono al pari 
ed al dissotto. SR 

Le obbligazioni nuove di Cuneo conservano 
il premio di 40 fr. 

Gli ultimi corsi sono i seguenti: 


5.010 1848 — 89 50 

1849 — 9040 

30/0 1853 54 >» 
Banca Nazionale 1300 » 
Cassa Comm. N. E. 268» 
Cassa sconto, 3.a E. 265 » 

Strade ferrate i 

Azioni — Stradella 5417 50 


Obblig. — Cuneo N.E. 260 » 
c————r —————£._____@ 


2 È 
E gi dat detesto 
go ug INIT FINI 
Sig UTI RITIII 
= gi 
Bat ks 
aa 
Va i 5 Ra 
Zio ST RIE AIORIA 
e © 
S88 <| Pi 
SERI EE 
=“ 
SELE, le SCE, a 0" 
ai Seo SE lei 2 
RS LL i © | TAC 
egli a SE AA Mc e + 
o 2 2 | 
Ss 8, 
FELLINI 
SISI PAS 
SE se LITRI] 
sia. PRCGÌ si 
= 4 da 
<fi_isziziziza. 18 
 #S a fsdigtizet $_Cs 
= Fi vi 5A «or 02. Ei 2 
‘48 ni S3T7I"33E8f33 
Ss E ni 388 so 
< 5 £* »'eC5idi È STRA 
s 5 isui3aBis. È 
È  £ 252342080 


nie cc I] 


Mispacci elettrici priv. 
\GENZIA STEFANI, 


Parigi, 5 sera. 


L'inaugurazione del Boulevard di Sebastopoli 
ha avuto luogo oggi in presenza di S. M. l’im- 
peratore. ? 

Londra, 5. Il conte di Persigny è stato invi- 
tato da S. M. la regina Vittoria a passare due 
giorni a Windsor. pri: i 

Uredito mobiliare 760. 3 

Strade ferrat» austriache 734. 

Strada ferrata Vittorio Emanuele 457. 
Strade ferrate Lombardo-Venete 617 647, 


— 


Borsa di Parigi del 5 aprile. 


in eontanti In liquidazione 
Fondi trancesi ) ) 
3p.00.... “0955 6960 
4 12 p. 00 93» 93 è. 
Consolidati ing]. 96 58 
Fondi piemont. 
5 p.0/01849. 90 >» » » 


3p. 60 1853. 54 » è » LS 
6. Romsarpo, Gerente. 


TANZANIA Sii LIEREETIZIIAZTI 


FORI 


Fabbricato al Lingotto dalla Società ÉCARRISSAGE 


ca avere parecchie migliaia di quintali di Guano 


iL'Amministrazione notifi 
disponibili. 

Detto Guano sîì garantisce di un titolo di 70 0/0 di materie saline‘ed 

« azotate solubili ed assimilabili. 

‘ Ragguardevoli esperimenti eseguiti da distinti coltivatori confermano la 
sua efficacia sovra tutte Je coltivazioni e più :specialmente sulla meliga, sul 
riso, sulle marcite e sulla canape (è noto.come il Guano del Perù sia no- 
civo. alla .canape, mentre il Guano dell’ÉCARRISSAGE è provato di straor- 
dinaria efficacia) (1). : 

Nell’ampio, stabilimento, della Società affluiscono tutti i materiali più omo- 
genei onde poter produrre un:coneime non inferiore agli effetti del Guano 
del Perù con un'efficacia più durevole. 

Col Guano del. Lingotto, mentre si presenta agli agricoltori un’ economia 
di L. 20 circa per ogni concimazione di 38 are di terreno sopra quello. del 
‘Perù, si porge altresì ai medesimi il mezzo di far valere materiali che prima 
andavano: perduti è per l’agricoltura e per l'economia generale. 


L'Amministrazione, oltre all’aver procurato al Guano una composizione 
sempre identica, ha pure disposto che nella fabbrica vi siano gli apparati 
necessari per procedere all'analisi del Guano per quei compratori Ue de- 
Siderassero di accertarsi. della. composizione. 


» La quantità da adoperarsi per una buona concimazione è di miriagramma 13 


per, 


* giornata di terreno : sì. usa come quello del Perù. 


|. Prezzo per ogni quintale 0100 chilogr..feompreso l'imballaggio: 

In Torino I. 23 5© sotto sconti proporzionati all'importanza delle domande. 

>» Provincia» 23 5@oltrela relativa spesa di trasportoin ragione di distanza. 

. Dirigere le domande in Torino alla Direzione della Società 
, via Santa Teresa, n. 24, piano primo, 

e nelle Provincie?presso i seguenti depositi : 

Giorio Vitt.,liquor.,via Lagrange | Novara, Gius. Torelli 

Ivrea, Gigli Alessandro. | Pieve del Cairo, Farm: L. Opizzi 

Agliè, Mautino Giuseppe, fondachiere. | Savigliano, Ant. Gullino 

Saluzzo, Soldati Francesco, geometra. | Carignano, Farm. G. Rimini 

Grugliasco, Craveri Domenico, farm.‘ | Buriasco, Farm., Lanza 

Vigevano, Strigelli Enrico. | Casteggio, G. Trincheri 

Asti, Geom. Gius. Berruti | Pinerolo, G. Camusso 

Vercelli, Gius. Ratti | Mortara, Gio. Ferraris 

Biella, Arch. G. Maggia | Voghera, Pietro Boccardi 

‘Alessandria, P. Caligaris e C. | Garlasco; Farm. D. Arnerio 


Torino, 


Cuneo, C.. Bugaud. | Pancalieri, .» . G.. Luciano 
Pralormo, G. A. Ferreri. | Cameri, » .G. Micotti. 
L’AMMINISTRAZIONE. 


(4) Ciò risulta dalle dichiarazioni esistenti presso la Direzione rilasciate dai seguenti distinti 
agricoltori: Cav. Magnone, direttore della scuola di Veterinaria; Coppo Giuseppe di; Savi- 
gliano; Desanti Luigi di Novara; Aghemo Antonio e Calosso Carlo di Carignano; Ciravegna 
Biagio di Narzole; Opizzi Luigi di Pieve del Cairo; Bertone Pietro di Margarita, agento 
del Marchese di Sambuy; Quarelli Gioanni, direttore dell'Orto botanico Burdin magg.; Del- 
ponte G. B., direttore dell'Orto botanico-di Torino, ommettendo molti altri meno conosciuti, 

Per l’innoltrata stagione e la protratta persistenza 
della nove non potendosi più con risultato vantaggioso 
concimare i prati col letame ordinario e coi terricciati, 
viene dinecessità il bisogno disupplirvi con altri concimi, 

i I Guano concentrato dell’ECIARRISSAGE, siecome di 
facile ed economico uso e di pronto risultato con rendi- 
mento copioso, si presta all'uopo. 

S’ invitano perciò i signori puvssidenti ad innoltrare 
per tempo le loro commissioni alia Direzione della So- 
cietà dell’ÉCARRISSAGE, via Santa Teresa, n. 21, onde 
essere provvisti di quella quantità che loro necessiterà 
a tal uopo. 3 


DIRE AVORIO a a 
ELISR della Grande Cer- CORSO TEORICO-PRATICO 
tosa dei Pirenei, fatto con SOPRA LA 


® 
COLTIVAZIONE E POTATURA 
DELLE PRINCIPALI PIANTE FRUTTIFERE 
DEI FRATELLI i 
Marcellino e Giuseppe Roda 


piante aromatiche dalla casa BENET 
e Comp., di un gusto squisito e dige- 
stivo per eccellenza. — Prezzo delle 
bottiglie di mezzo litro: Certosa bianca 
fr. 4 50. — Certosa gialla fr. 5 50. — 
Certosa verde fr. 6 50. 


CURACAO francese igienico della 
casa Laroze di Parigi; liquore  pre- 
parato con lescorze d'arancio d Olanda, 
delle quali conserva il profumo fresco 
e soave. — Vendesi in grandi cruches 
di vetro, al prezzo di Fr. . Depé- 
sito. presso 1’Uffizio generale d’annunzi, 
Torino, via B. V. degli Angeli, n. 9 
(Spedizione in provincia.) 


e membri di varie accademie 
, SECONDA EDIZIONE 
Accresciuta di una esposizione so- 
pra le principali malattie; insetti ed 
animali che danneggiano le piante 
fruttifere, coi mezzi per difenderle. 
Opera arricchita di 145 incisioni in 
legno disegnate dagli autori. 
Prezzo L. 4. 
Spedizione franco in provincia contro 
vaglia o francobolli postali. 


rr 


HYDROCLYSE 


di nuova invenzione a zampiilo continuo 
e regolare, senza stantufo, filassa 0 molla, 
di un meccanismo, semplicissimo e che ‘si 
adopera con una sola. mano. Esso serve per 
ogni .sorla d’injezioni. — Parigi, Naudi- 
nat, rue de la Cité, 49, — Prezzì L. 7.50, 
9, 10, 11, 14. — Deposito presso UUfizio 
Generale d’ Annunzi, vis B. W. degli An- 
geli, 9, Torino, 


f f 
MAGAZZINO e PABBRUSA 
di MACCHINE già sperimentate 
per l educazione dei bachi 
da seta, di privativa speciale all’in- 
gegnere costruttore Napoleone 
Tettamanzi secondo la legge 12 
marzo 1855. — Torino, Porta Nuova, 


via Saluzzo, n. 2. 

i )Tj A. Blondel, for- 
p JANOFORT nitore privileglato 
dell’Accademia imperiale di musica, 
a Parigi, 53, rue de lEchiquier. 


sat 4 


3 


"Educatore ‘4 


capi dei giardini diS.M.il. Re di Sardegna |. 


{Libreria di C: SCHIEPATTI -- Torino, , 
via di Po, n. 47. 


IL BACOFILO 


MANUALE COMPLETO 


ROB LAFPECTEUR 


IliTodb Vvegetabile del dottor 
Boyseau:Laffecteur, autorizzato € gua- 
\  rentito, genuino, dalla firma del.-dot- 
{ tor Giraudeau De St-Geryais, guarisce 
| l'adicalmente le affezioni cutanee, 
dell’ “lè o le pepola della ro- 

avo legis / gna, ulcerì, è gl’'‘inctomodi provenienti 
el Bachi da Sela | dal ter! Sali età pra dall’ @a- 
3 2 S n È erimonia degli umori. È adottato. ne- 
contenente i Trattati del Dandolo, Fre- } gli spedali militari del Belgio, di Fran- 
schi e Berti-Pichat su questa materia, | cia e nelle Russie, ed ammesso nella 
quelli del Bonafovs: e Spreafico sulla | nuova farmacopea austriaca. (Questo 
COLTIVAZIONE DEI GELSI ed il Trat- { Ffo® è soprattutto raccomandato 


tato del Gera sul 7fodo di trarre ? contre le malattie) secrete “recenti e 


la seta dai bossoli, premessavi | inveterate ribelli al copasve; al mercurio 


una breve istruzione aiBacai di Raf. ‘ © 21 <oduro di potussio. vit 
Lambruschini. Il nda del RAEE ge ae a 
î 7 Li sì trova al prezzo di odF4s presso | 
Un vol..in-8° grande di 400 e più pag. tutti i farmacisti, e notamente pr»sso 
Quest'opera è corredata del &ranm | gli agenti generali: TAN 
Quadro in litografia e colo- | Ancona, Collamarini; Brescia, Bianchi; 
rato del Freschi, di 27 incisioni in } Firenze, Pieri; Genova, Bruzza; Livor- 
legno; di quadri sinottici e del rag» | 0, Tuccetti e ‘Pietromani; Milano, Ri- 
bj sana ©. 
guaglio dei pesi e misure delle di- 


volta e Sartorio; Napoli, ! BèMet Se- 
Ai A 1 nès e comp.; Nizza; Dalmas;'Padowa, 
verse provincie col sistema metrico- 
decimale. 


} 
ì 
Ì 
: 


i 


Antonio Girardi; Pisa, C. Perrouz; 
Roma, fratelli Zanotti; Torino, fratelli 
Fresia, Nicolis; Trieste, Serravallo; 
Venezia, Antonio Centenari; Vicenza, 
Domenico Curti. 


Prezzo franco, per la posta:contro vaglia 


postale Em. 8. 
È E una piccola partita di Semenza ‘di , 
DISPONIBIL Oriente , di cui non (si potrà | 
trovare \la migliore. Dirisersi all'Ufficio centrale d’annunzi, via È 
Carlo Alberto, N. 7, piano terreno. 


TURIN, chez les Héritiers BOTTA imprimeurs-libraires éditeurs 
(Palais: Carignan) 


UNE PAGE D'HISTOIRE 
GOUVERNEMENT REPRESENTATIF | 


EN PIÉMONT 


PAR 


M. LOUIS CHIALA 
PRIX: 6 Fr. 


Si vende presso 1’Utficio dell’Opinione'e dai 
principali libra: 


INTRODUZIONE 


akki 


ETORTA!SEL SECOLO ii 
di @. G. GERVINUS 


I" PROPTHERTA NOD 


LESE 


A 


Y 


loro 


retroe Gayno, infal- 

conservare ai denti la loro bianchexza 

le, alle ive la loro sanità, e calmare 

ra i mali di denti e norralgie dentario. | 
60. 


La boccetta L. bA 
alla Chinchina, Piretro 

yae; Inòitre avente base la | 

nglese, imbianea i denti, sa il tartaro, lo im- 
isce di attaccarsi ai prevenendo così 

loro scassamento e la lere caduta. La bocc.L.1 60.|c 


sed a’ prezzi assai minori delle nazionali, Contracamini 
ANNI FERRO, via Guardinfanti, n. 5. Ivi una quantità 


N CARTA» 


a calce fresca 


Nel negozio di GIOV. 


a 
dan boce. L. 8 73. 


PITT RIS RECURIE] per l’uso della ta- 
vola. Questo spirito d’arici gode di tutte le pro- 


vrietà dell’infusione d'anici nello zucchero, 0 nel- 


Pacqua swccherata:— Za borcetta L. 1 50. 


0; -® per conservare al 
Froschorza 6 la sua-luciderza 


rasoi tuita la suajz; 


i 


scatola L. 1 


TAPPEZZERIE | 


on colori fini garantiti ali 


! Cuneo, Cairola; Sassari, Solin 


(IGIENE 


ZE, chimico-farmacista della Scuola 
che nel mentre si coriserva ai pro: 


all'uso medi 


pelle, rend 
jo conservare alla 
ba lueidezza, -—- Il vaso L. 9. 


EAU DE FI, 


t7° LI aid PAZ LI ni sisogzel 
GOTTA REUMATISMI 
L’Olio Puggi di Lione è unò speci- 
fico vegetale efficasissimo contro 
| gli accessi della podagra, dolori 
reumatici, sciatica, nevralgia, 
lombagine, crampi e paralisi. 
Di semplicissima composizione, quest’olio 
vegetale non contienè feruna sestanza no- 
civa‘all’economia ‘animale, è può essere con 
tutta:sicurezza vadoperato ‘da persone anche 
le.più dilicate.. Esso.è superiore atutti quanti 
j«Titroyati; finora, annunziati per sollevare e 
guarire radicalmente le persone «colpite dalle 
malattie qui sopra indicate. L'uso di questo 
olio è in frizioni; colla prima frizione di 
due’ minuti |’ ammalatò' ne risente subito un 
grande sollievo. Una' sola boccetta basta spesso 
per! guarire, | 
‘Prezzo’ delle boccette fr. 6 e fr. 4 
coll’istruzione sul modo di servirsene. 
— Agente in Torino D. Mondo ,.via B. V. 
degli Angeli, n. 9. Vendesi: Torino , da 
Bonzani , Doragrossa, n. 19, e da Luciano, 
portici, di Pò; Genova ; Bruzza;; “Novara, 
Fara; Mortara, Morelli; Asti, Boschiero ; 
Novi; -Pacchierotti ; " Vigevano , Forno; 
Pallanza, Franzi; Saluzzo, Ferrero ed 
Allisiardi ; Vercelli, © Berteletti 3 Alessan- 
&ria, Garrone ; Pont-Beauvoisin, Saluce 3 
as. » 


Hemorrhagies — Maladies 
de poitrine — Toux sèches, 
‘grippe, ete. 


‘SIROP et DAGRES 


D'ERGOTINE DE BONIEAN 


svideeouverte honorde de distinetion part six nations 
contre les pertes?'utérines, vomisse- 
ments et crachements dè ‘sang; bron- 
chitesi en» général, tellesque toux sè- 
ches; ‘grippe , coqueltiche, etce., dys- 
senteries;) fleurs: blanches ,; pertes sé- 
minales, palpitations de coeur, incon- 
.inence d’urine, affections de matrice, 

lux mensuel trop prolongé, etc. 
Sirop:3 et5 fr. Dragées 3fr.le flac- 


fab e» (RI VI200O | Pi 
ELIXIR DE SANTE du meme 
auteur, contre les'indigestions, dige- 
stions diffitiles , crampes et faiblesse 
d’estoriac, diarrhées, cholèrine, mal 
de). mer,, ete, $ 
Flacons de 2 fr. 50, et 4 fr. 
Instruction:detaillée»è chaque flacon. 
Agente ;in. Piemonte, D. Monno; via B.V. 
degli Angeli, n. 9, ‘Torino. — Vendita al mi- 
nuto: Torino, Bonzani, Depanis, N icolis, farm. 
— Alessandria, Basilio — Asti, Boschiero — 
Cuneo, Cairola — Genova, Bruzza — Intra, 
L. Caccia — Mondvì- Piazza, F. Vassallo 
— Novara, Caccia — Sassart, Solinas — 
Vercelli, Berteletti. 


speciale di Parigi. 


un’azione riparatrice per man- 

è stata dettata 

e da un’assidua manipola; 
(bb 


SUPERIEUR 


lerla più bianca, 
carnagione Ja sua 


20, ti ii ji tili 
EURS' DE: LAVANDE 


Cosmetico 


$ 
la 
= 
2 
& 
= 
‘n 
mas SENON LENITIF PERPECTIONNE IATA LIZA IR ornaliera come 
2 S jderla amara, © ai mil alal mè iatiotà- tonico balsamico .per; calmare i fa fortificare 
8 $ monte saturo, come nel sapone medicinale, in guisa|® rinfrescare certi organi, — La boccetta L. 1 75. 
di (che tanto perla barba, quanto per la toeletta gior-|STIZ:1K@h}a MENTH® SUPERFINA te colla 
$ Da x pi fazer 5 ERE alcuna irritarione|menta in iorilura, periere all be: di 
‘alla pelle. ;— 4 peso L. 1 98. melissa dei Jacobins nell’apoplessia; tremori delle 
LN so ‘ a 1) 
tica: pad bi£3 in polvere aro-|membra; .vapori, spasimi. Consarva la frese la 
3 inalzzata agli stessi odori, SPpacialmente per lajdella bocca, e serccìa, di i pasti, i residui che si 
REA harba, oper la: toelettà del o, delle braccia e|collocano fra gli interstizi dei denti.— La 
[sj 3 {gel viso delle mgnore, o. por fririoni nei bagni.|L- 1.5@.1/C ) A 4 
[e] D ‘E È (La boccetta L. ® so ps UDO ‘ | 
7 U-DOCTEUR DUPULTREN 
è 3 8 | 3 per. prevenire |" incanui n ‘dei capelli, acrei 
ai È E [per disniparo istantineamento i Cel ra |starno la caduta, fortificarli ed abbellirli. Essa è 
= Sc s0io, e fare scomparire la rossezza dal viso e le preparata all'odore di vid hi rosa, di gelsomino 
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